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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 secondo il 
modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 
  
Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle prescrizioni 
dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di progettazione dal 
progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 
 
Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine di eseguire le 
fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle 

indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, 

alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le azioni di 

prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato dal prodotto 

dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la gravità (G), cioè l'entità del 

danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più 
eventi poco probabili indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate 
di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico 
o diretto 
E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in 
azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
 - Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
 - Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 
- Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente 
reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente. invalidanti.e 
invalidanti. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 
permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del livello 
di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul medio 
termine degli interventi per la riduzione del rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, programmazione 
degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato Programmazione degli interventi immediati e prioritari 
NON 

ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

- Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.Lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi ed individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 
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Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di prevenzione che 

sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di impianto/luogo di lavoro), quindi connessi 

a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

 Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato tramite una stima 

della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne può derivare. L’attribuzione dei 

parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni categoria di rischio. 

 Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di calcolo specifico 

per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 16 in modo 

da poter definire: 

•  La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

•  Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

•  Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del rischio residuo; 

la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente alla fonte e 

che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è pericoloso, la riprogettazione o 

modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr introducendo nel 

processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in quanto non parte integrante della 

fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di lavoro), ma che contribuisce alla definizione del 

rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
Via Del Molino n. 19/bis - JESI (AN) 

 

Descrizione del contesto in cui è 

collocata l'area di cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: PISCINA “G. BOCCHINI” di proprietà del COMUNE DI JESI 
Via del Molino n. 19/Bis Jesi 
distinta al N.C.E.U. al foglio 67 mappali 231 e 230  
posizionata nel Piano Regolatore Generale vigente in zona S1.1s (Servizi Sportivi). 
 

 
Latitudine: 43,51775 Longitudine: 13,23883 

 
 

Descrizione sintetica dell'opera 

con particolare riferimento alle 

scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e 

tecnologiche 

(a.3) 

I lavori di ristrutturazione riguardano la ridistribuzione degli spazi, l’ampliamento 

dell’impianto natatorio, l’ammodernamento degli impianti tecnologici oltre ad interventi di 

manutenzione, tutto riassunto ed illustrato qui di seguito suddiviso per tipologia di intervento. 

 Elenco degli interventi proposti: 

a) Realizzazione di vasca interna per bambini. 

b) Ristrutturazione e modifica della vasca agonistica. 

c) Modifica della vasca interna ad uso didattico 

d) Realizzazione di una nuova vasca esterna per bambini.  

e) Manutenzione della vasca esterna. 

f) Adeguamento e miglioramento della fruibilità e dei servizi degli spogliatoi. 

g) Nuovi impianti di filtrazioni per le vasche interne. 

h) Ampliamento e miglioramento dell’area esterna. 

i) Sistemazione esterne varie. 

j) Installazione di sistema di controllo accessi e gestione. 
 

 

 

Individuazione dei soggetti con 

compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Ragione sociale S.S.D. TEAM MARCHE srl 
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Indirizzo Via dell’Artigianato, 18 - 60015 Falconara Marittima (AN) - Italia 

Codice Fiscale 02247480425 

Partita IVA 02247480425 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome Cingolani Geom. Carlo 

Indirizzo Via Don Antonio Giacani, 14 - 60030 Morro D'Alba (AN) 

Codice Fiscale CNGCRL66L23A769C 

Partita IVA 01449700424 

Recapiti telefonici 073163493 - cell. 3356136903 - Fax 073163493 

Mail/PEC 
cingolanicarlo@gmail.com 
carlo.cingolani@geopec.it 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome Cingolani Geom. Carlo 

Indirizzo Via Don Antonio Giacani, 14 - 60030 Morro D'Alba (AN) 

Codice Fiscale CNGCRL66L23A769C 

Partita IVA 01449700424 

Recapiti telefonici 073163493 - cell. 3356136903 - Fax 073163493 

Mail/PEC 
cingolanicarlo@gmail.com 
carlo.cingolani@geopec.it 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere 

Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Per l’accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non sarà 
consentito utilizzare le aree confinanti: 
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro; 
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni; 
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade e/o i confini con 
le abitazioni esistenti, 
- l’area in corrispondenza di linee aeree. 
- l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata non adeguata. 
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso (prodotti chimici, 
carburante, ecc.) provvedere alla sua raccolta in specifici container. 
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei travetti distanziatori 
in legno fra i pezzi, collocandoli sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali 
dei pezzi in appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di L. 
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi, legname, ecc.) 
dovranno essere sistemati dei “FERMI ANTI ROTOLAMENTO” (pali 
infissi nel terreno o sistemi similari). 
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di resistenza 
adeguata. Possono essere usate pietre o legname squadrato come 
zoccolo e pali di legno o travi d'acciaio come base d'appoggio. 
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra larghezza e altezza (h 
=1/3 della larghezza). 
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve superare i 2°. 
Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate solo su fondo 
di pendenza max pari a 30° ed essere assicurate contro il rotolamento 
(p.es. mediante zeppe). 
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del materiale 
accatastato. Non estrarre singoli elementi dalla catasta. Non salire e 
camminare sopra le cataste. 
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 
depositi siano necessari per le condizioni di lavoro si deve provvedere 
alle necessarie puntellature delle pareti di scavo. 

Per il deposito temporaneo di materiali e delle 
attrezzature si utilizzerà una porzione dell’area di 
cantiere cosi come indicato nella planimetria di 
cantiere. Le zone di deposito devono essere segnalate e 
disposte in modo tale da non creare interferenze con 
altre attività che si svolgono in cantiere e garantire che 
l’accessibilità all’area da parte dei mezzi di lavoro 
avvenga in sicurezza. 
Particolare cautela deve essere prestata nella 
realizzazione delle delimitazioni e segnalazioni delle 
zone soggette a passaggio individuando con chiarezza e 
separando con idonee barriere teli aree rispetto alle 
aree di esclusiva pertinenza del cantiere e posizionando 
idonea cartellonistica e segnaletica. 
Le postazioni fisse di lavoro con attrezzature dovranno 
essere ubicate lontane dalle vie di transito veicolare. 
Le postazioni fisse di lavoro con attrezzatture ubicate 
alla base di apprestamenti o apparecchi di 
sollevamento devono essere  
protette con tettoia robusta costituita da struttura 
portante metallica e copertura in legno di portata 
adeguata a resistere ai carichi. 

La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
- la stabilità dei materiali stoccati. 
- la stabilità delle attrezzature. 
- l'interità dell'impalcatura di protezione delle 
postazioni fisse di lavoro. 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

 
 

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)     Organizzazione del cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 10 

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e la reciproca 
informazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi dovrà 
attuare le seguenti azioni: 
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori 
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della documentazione 
degli esecutori 
4. Riunioni di coordinamento 
5. Sopralluoghi e controlli 
6. Coordinamento degli RLS e RLST 
7. Aggiornamento documenti di sicurezza. 

 La predisposizione delle misure sopra elencate 
rimangono essenzialmente in capo al CSE che tramite 
i datori di lavoro delle diverse imprese dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie  e lavoratori 
autonomi in modo da rispettare quanto riportato 
sopra. 

 
 

Elemento: Impianto elettrico con allaccio impianto esistente 

Impianto elettrico con allaccio ad impianto esistente. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 -Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e 
trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere 
all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo 
da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza 
a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un 
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 
all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di 
sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse 
metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del 
proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all’impresa. 
 
-L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore di lavoro la 
DICHIARAZIONE di CONFORMITA’ dell’impianto di terra/scariche 
atmosferiche (cosicché risulti omologato). 
 
- Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le lavorazioni 
non costituiscono intralcio e non vengano danneggiati per 
schiacciamento: 
- Posa sospesa su pali con altezza dal piano di campagna non minore di 
5 metri nella zona interna di cantiere e 6 metri in caso di area pubblica 
(CEI 11-4), selle arrotondate per evitare che spigoli taglienti possano 

L'impianto elettrico del cantiere sarà dislocato come 
indicato in planimetria e realizzato, mediante allaccio 
all'impianto esistente. 
 
La realizzazione dell’impianto dovrà essere, in tutte le 
sue parti (conduttori, loro posa, protezioni, quadri 
elettrici, grado di protezione rapportato al tipo di 
ambiente lavorativo) rispondente alle norme di buona 
tecnica CEI. 
Tutti i componenti dell’impianto elettrico devono avere 
grado di protezione minimo IP44, ad eccezione delle 
prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno 
grado di protezione IP67 (protette contro l’immersione) 
e degli apparecchi illuminanti, che avranno un grado di 
protezione IP55. 
Le prese a spina nei cantieri devono essere dei tipo 
"industriale", ossia conformi alla norma CEI 23-12 (tipo 
CEE - IEC 309). 
Le prese e spine devono essere di tipo IP 67 per lavori 
in esterno. Quelle con corrente nominale > 16 A devono 
essere di tipo interbloccato e con interblocco 
perfettamente funzionante. 
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F o 

Gli impianti elettrici, devono essere realizzati, a totale 
carico dell’Impresa Affidataria, da parte di ditta 
qualificata in possesso dei requisiti di legge che, al 
termine dei lavori, rilascerà la dichiarazione di 
conformità ai sensi del D.M. n. 37/08. 
La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
-l'integrità e il funzionamento dell'impianto elettrico. 
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danneggiare il cavo, e campate con opportuna freccia per limitare il 
tiro sul rame entro i limiti tollerati. I cavi  
- Posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2 metri almeno 
che non si tratti di cavi speciali con fune incorporata. 
- Posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli con profondità di 
almeno 50 cm, in tubi di plastica di tipo pesante. 
- Per lavori edili di breve durata o di piccole ristrutturazioni o finiture è 
possibile utilizzare attrezzature equipaggiate con prese per uso 
domestico, in assenza di acqua, polveri e urti, oppure utilizzare prese 
di tipo industriale (CEI 23-12). 
- Utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine, prolunghe, 
avvolgi cavo con grado di protezione minima IP 67. 
- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo H07RN-F non 
costituisce intralcio e non può essere danneggiato meccanicamente o 
chimicamente. 
- Cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze del cantiere e 
con idoneo grado di protezione minimo IP55 per i lavori interni e IP67 
per i lavori esterni. 
- Non sono ammesse prese di tipo civile se non per brevi lavorazioni 
utilizzando specifico adattatore, con attrezzature minute e quando 
non ci sono particolari rischi nei confronti di presenza di acqua o 
polveri. -- Devono comunque essere utilizzati gli appositi ad adattatori 
per collegare tali prese civili alle presi industriali da cantiere. 

equivalenti 
 
I quadri per la distribuzione dell'elettricità  devono 
essere conformi alle prescrizioni della NORMA 
EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4 "Prescrizioni 
particolari per le apparecchiatura assiemate per cantieri 
ASC") ed avere le seguenti dotazioni minime: 
-interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA 
a protezione di un numero massimo di 6 prese; 
-interruttori generali di quadro del tipo bloccabili in 
posizione aperta per evitare che il circuito sia chiuso in 
maniera imprevista durante l’esecuzione di lavori 
elettrici o per manutenzione di apparecchi e impianti; 
-interruttore generale di emergenza del tipo a “fungo 
rosso” posizionato sulla carcassa esterna del quadro; 
-sportello chiudibile a chiave o coincidente con 
l’interruttore generale per i quadri privi di chiave. 
 
Per l’impianto elettrico di cantiere è pertanto 
necessario predisporre i seguenti documenti: 
- la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08 
completa degli allegati di legge. 

 
 

Elemento: Impianto idrico di cantiere 

Impianto idrico di cantiere. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 -I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità 
sufficiente nei locali occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di 
lavoro. 
-Se si utilizzano acque non potabili per usi lavorativi, in corrispondenza 
dei punti di presa e di utilizzo è necessario segnalare la non potabilità 
dell’acqua con segnaletica appropriata. 
-In tutti i casi le acque utilizzate devono essere esaminate con 
regolarità per individuare i contaminanti e, ove nel caso, trattate in 
modo adeguato. 
-Quando l’acqua di lavorazione viene scaricata su acque pubbliche 
essa può richiedere un trattamento preventivo per evitare 
inquinamenti secondo le normative vigenti. 

L'impianto idrico di cantiere sarà dislocato come 
indicato in planimetria e verrà derivato dalla rete 
pubblica, o cisterna previo idoneo allaccio, con utilizzo 
di idonee tubazioni opportunamente ubicate e 
segnalate in modo da non creare intralcio alla 
circolazione o all’attività del cantiere e del perimetro. 

Gli impianti idrici, devono essere realizzati, a totale 
carico dell’Impresa Affidataria, da parte di ditta 
qualificata in possesso dei requisiti di legge che, al 
termine dei lavori, rilascerà la dichiarazione di 
conformità ai sensi del D.M. n. 37/08. 
La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
-l'integrità e il funzionamento dell'impianto di idrico. 
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Elemento: Presidi di primo soccorso 

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccoroso. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di 
protezione individuale per gli addetti al primo intervento interno ed al 
pronto soccorso, vanno tenute presso ciascun cantiere, 
adeguatamente custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed 
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla polvere, ma 
non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se 
ne ha bisogno. 
È comunque opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il 
medico competente, ove previsto, e dal sistema di emergenza 
sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla particolarità 
dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro. 
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni 
complete sul corretto stato d’uso dei presidi e i primi soccorsi in attesa 
del medico. 

Per la gestione delle emergenze e prestare le prime 
cure ai lavoratori infortunati o colpiti da malore, 
ciascuna impresa deve tenere in cantiere in un luogo 
custodito e facilmente raggiungibile: 
- Un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione 
idoneo ad attivare velocemente il Servizio Sanitario 
Nazionale (118). 
- Una cassetta di pronto soccorso (aziende occupanti 
oltre 3 addetti in cantiere) contenente i presidi sanitari 
minimi indicati nell'allegato I del D.M. 388/2003, 
integrati sulla base dei rischi presenti in cantiere su 
indicazione del medico competente. 
-  Un pacchetto di medicazione (aziende occupanti fino 
a 2 addetti in cantiere) contenente i presidi sanitari 
minimi indicati nell'allegato II del D.M. 388/2003, 
integrati sulla base dei rischi presenti in cantiere su 
indicazione del medico competente. 

La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
- l'integrità del presidio sanitario. 
- il funzionamento del mezzo di comunicazione. 

 
 

Elemento: Recinzione generale e accessi esistenti 

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in 
efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando per esigenze 
lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali 
protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione 
quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso 
di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 
 
Accesso  dei mezzi meccanici e di trasporto 
Durante l’entrata e l’uscita dal cantiere si ravvisa pericolo per 
l’incolumità di terzi al cantiere, pertanto è prevista una persona a terra 
per segnalare all’autista del mezzo le manovre di entrata e uscita dal 
cantiere. 
Per agevolare l’uscita dei mezzi dal cantiere in caso di scarsa visibilità 

La recinzione di cantiere sarà dislocata come indicato in 
planimetria utilizzando quella esistente.  
Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata 
stradale, si deve prestare attenzione agli autoveicoli in 
transito e posizionare la segnaletica prevista dal Codice 
della Strada. In particolare l’ingombro deve essere 
segnalato mediante segnali luminosi (lampade) durante 
le ore notturne.  
 
Accessi al cantiere 
Gli accessi al cantiere saranno dislocati come indicato in 
planimetria e utilizzati come segue: 
- accesso esistente con uso promiscuo per lavoratori e 

La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
-l'integrità della recinzione generale e la chiusura 
degli accessi. 
-l'integrità delle protezioni allestire all'interno del 
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del mezzo da parte dell’utenza stradale agevolare la sua immissione in 
strada, mediante la previsione di uno specchio o predisporre uno 
specifico servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale per 
l'uscita dei mezzi dal cantiere. 
 
Accesso degli addetti ai lavori 
L’accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per il 
raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i 
percorsi e le attrezzature predisposti allo scopo. 
 
Accesso dei non addetti ai lavori 
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone 
di lavoro del cantiere. 
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in 
corrispondenza degli accessi al cantiere e ripetuta, ave del caso, in 
corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 
Qualora l’accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la 
preventiva informazione sulle attività in corso. 

non addetti. 
- accesso esistente con ingresso promiscuo imprese 
esecutrici e mezzi del committente. 
 
Gli accessi al cantiere devono essere protetti da porte 
in legno o in metallo con chiusura a catena e lucchetto 
di sicurezza. 
Apposizione sugli accessi di cartelli segnaletici con 
richiamo dei pericoli e divieti. 

cantiere per impedire il transito o il lavoro in aree 
pericolose. 
-l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

 
 

Elemento: Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica di sicurezza. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Quando risultano rischi che non possono essere evitati o 
sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, 
si deve fare ricorso alla segnaletica di sicurezza alla scopo di: 
-Vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
-Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
-Prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della 
sicurezza; 
-Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di 
soccorso o di salvataggio; 
-Fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza; 

Segnaletica di sicurezza specifica deve essere 
predisposta nelle zone a rischio per informare i 
lavoratori e i non addetti. 

La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

 
 

Elemento: Servizi igienico sanitari 

Servizi igienico sanitari. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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 Predisposizione area attrezzata 
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienici 
assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero 
averne necessità contemporaneamente. 
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla 
localizzazione ed alla durata dei cantieri, le disposizioni di cui sopra 
potranno trovare attuazione con la predisposizione di servizi comuni a 
più imprese. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, 
in particolare dalle zone operative più intense o convenientemente 
protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente 
attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, 
vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante 
dell'area circostante. 
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali dovrà essere 
affidata a personale qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare 
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti sono stati 
realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. 
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere sollevate dal 
terreno oppure poggianti su terreno bene asciutto e sistemato in 
modo da non permettere né la penetrazione dell’acqua nelle 
costruzioni, né il ristagno di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 
attorno; tutte le loro parti devono essere costruite in modo da 
difendere l’ambiente interno contro gli agenti atmosferici. 
 
L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è 
consentito esclusivamente: 
-ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima 
dell'installazione dei servizi di cantiere veri e propri; 
-nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di 
lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in aggiunta agli 
ordinari servizi igienico assistenziali posizionati presso le aree di 
cantiere o i campi base. 

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla tipologia di 
attività svolta devono disporre di: 
-Box bagno chimico con gabinetti con lavabi, acqua 
corrente, materiale detergente e per asciugarsi   
 
In condizioni lavorative con mancanza di spazi 
sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere ed in 
prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è 
consentito attivare convenzioni con tali strutture per 
supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere. Una 
copia della convenzione deve essere tenuta in cantiere 
ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 
La dislocazione dei servizi igienici assistenziali saranno 
evidenziati nella specifica planimetria di cantiere. 

La predisposizione delle misure preventive e 
protettive rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare 
all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed 
avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso 
di anomalie riscontrate: 
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3) 

 

Elenco delle fasi lavorative 

 Preparazione, delimitazione e sgombero area 
 Rimozione materiali e sovrastrutture 
 Demolizioni strutture non portanti 
 Montaggio controsoffitti in cartongesso 
 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 
 Rasatura armata 
 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 Lavori su quadri elettrici 
 Completamento impianto elettrico interno 
 Montaggio corpi radianti ed accessori 
 Distribuzione aria 
 Distribuzione acqua (2) 
 Distribuzione acqua (1) 
 Adduzione e scarico acque (2) 
 Impianto fognario interno con tubazioni in PVC 
 Impianto idrico sanitario 
 Montaggio idro-sanitari e accessori vari 
 Posa delle apparecchiature igieniche 
 Montaggio infissi esterni in metallo 
 Montaggio infissi interni in PVC 
 Divisori in cartongesso 
 Realizzazione di rivestimenti 
 Pavimenti di varia natura 
 Massetto in conglomerato cementizio (2) 
 Pareti contro terra in cls armato 
 Fondazioni in cls armato (2) 
 Opere di giardinaggio 
 Impermeabilizzazione pareti, con malte fino a 2 m 
 Tramezzature, intonaci e finiture interne 
 Rifiniture, impianti e allacciamenti 
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Lavorazione: Preparazione, delimitazione e sgombero area 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere; 
- posizionamento attrezzature di lavoro; 
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 
- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico 
dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono 
pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del 
fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli e delle 
verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di 
sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri 
e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di 
sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato 
e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli 
iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal costruttore e dalla 
normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di 
persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del 
materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti 
di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da evitare la 
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal 
piano di raccolta, 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di 
transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di 
supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 
1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o 
metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave 
predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi 
o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i 
lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 
equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a 
rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
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Lavorazione: Rimozione materiali e sovrastrutture 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- rimozione dei materiali e delle sovrastrutture (porte, infissi, pavimenti, rivestimenti, ecc.); 
- sgombero macerie e stoccaggio nell'area adibita a rifiuti. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Elettrocuzione 
Rischi da demolizioni estese 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a 
rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
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con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico 
dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono 
pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del 
fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli e delle 
verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di 
sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri 
e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di 
sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato 
e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli 
iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal costruttore e dalla 
normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di 
persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del 
materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti 
di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da evitare la 
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal 

metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di 
transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di 
supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 
1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o 
metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave 
predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi 
o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i 
lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di 
demolizione. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di 
demolizione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di demolizioni e altre attività manuali differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
-La successione dei lavori di demolizione deve risultare da apposito 
programma integrato o allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS). 
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si 
conosce il comportamento statico deve essere oggetto di una 
progettazione esecutiva. 
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè 
al contrario delle demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso il 
basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono 
sempre essere calcolate da un progettista. 
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in 
particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della demolizione. 
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato. 
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m 
senza l’ausilio di ponti di servizio. 
- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7. 
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri. 
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o spinta sono ammesse 
su parti isolate degli edifici, di altezza minore di 5 metri senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione. 
- La zona interessata dai lavori deve essere convenientemente delimitata, 
segnalata e sorvegliata. 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di 
ogni inizio di attività sui medesimi 
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere 
manomesse o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 
ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati sistemi di sicurezza. 
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, 
necessari per l’andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la 
tavola fermapiede n 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non 
devono diventare dei depositi. 
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da 
materiali ed attrezzature non più in uso. 
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il 
materiale di risulta per poterlo calare a terra convenientemente raccolto o 
imbracato. 
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere 
ridotte bagnando i detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o in 

isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e manuali 
devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. 
In particolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di 
lavorazione adeguati apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con 
fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. 
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro, parapetto e 
scala interna di accesso conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari  
metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, 
lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti. 
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di lavoro in 
legno (ponte e sottoponte). 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di demolizione da 
aperture sui muri, nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono 
essere protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 
13374 per superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve essere 
impedito con misure adatte a garantire la stabilità, in particolare con 
elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, 
architravi, rampe di scale, muri perimetrali, fondazioni secondo le 
indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori. 
 
d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di 
lavoro deve essere impedito con misure atte impedire i rischi 
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presenza di forte vento. 
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono 
essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente dalla quantità, oppure 
quando il quantitativo raggiunge i 20 mc. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
-Demolizione con mezzi meccanici. 
La demolizione di parti di strutture isolate aventi altezza minore di 5 metri 
può essere effettuata mediante rovesciamento graduale e senza strappi 
per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi meccanici. 
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore a 1,5 volte l’altezza del 
muro o del manufatto da abbattere, previo allontanamento di tutti gli 
operai. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato per manufatti di altezza 
inferiore a 3 m con l’ausilio di puntelli per evitare il ritorno degli elementi 
stessi. 
 
-Demolizioni manuali: 
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere 
effettuata con ponti di servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera 
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre 
su ruote o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di 
altezza maggiore è necessario utilizzare un ponteggio metallico. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

conseguenti. In particolare  
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone 
scarrabile di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole 
in legno o metalliche con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano 
orizzontale. 
 
- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di 
recinzione metallica. 
 
- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di 
martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare 
cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da demolire e detriti per 
abbattimento polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, 
utilizzare attrezzature con bassa emissione di rumore e mezzi 
meccanici con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono 
essere adottate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 
particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e 
metallica. 
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e 
per il rapido allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante 
segnalatori acustici e lampeggianti durante le manovre e la fase 
operativa. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Demolizioni strutture non portanti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
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- demolizione e rimozione di intonaci, tramezzi; 
- sgombero macerie e stoccaggio nell'area adibita a rifiuti. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Elettrocuzione 
Rischi da demolizioni estese 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a 
rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di 
demolizione. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di 
demolizione. 
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necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico 
dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono 
pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del 
fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli e delle 
verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di 
sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri 
e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di 
sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato 
e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli 
iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal costruttore e dalla 
normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di 
persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del 
materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti 
di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da evitare la 
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal 
piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di 
transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di 
supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 
1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o 
metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave 
predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi 
o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i 
lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di demolizioni e altre attività manuali differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
-La successione dei lavori di demolizione deve risultare da apposito 
programma integrato o allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS). 
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si 
conosce il comportamento statico deve essere oggetto di una 
progettazione esecutiva. 
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè 
al contrario delle demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso il 
basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono 
sempre essere calcolate da un progettista. 
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in 
particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della demolizione. 
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato. 
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m 
senza l’ausilio di ponti di servizio. 
- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7. 
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri. 
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o spinta sono ammesse 
su parti isolate degli edifici, di altezza minore di 5 metri senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione. 
- La zona interessata dai lavori deve essere convenientemente delimitata, 
segnalata e sorvegliata. 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di 
ogni inizio di attività sui medesimi 
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere 
manomesse o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 
ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati sistemi di sicurezza. 
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, 
necessari per l’andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la 
tavola fermapiede n 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non 
devono diventare dei depositi. 
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da 
materiali ed attrezzature non più in uso. 
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il 
materiale di risulta per poterlo calare a terra convenientemente raccolto o 
imbracato. 
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere 
ridotte bagnando i detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o in 
presenza di forte vento. 
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono 
essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente dalla quantità, oppure 
quando il quantitativo raggiunge i 20 mc. 

norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e manuali 
devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. 
In particolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di 
lavorazione adeguati apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con 
fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. 
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro, parapetto e 
scala interna di accesso conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari  
metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, 
lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti. 
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di lavoro in 
legno (ponte e sottoponte). 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di demolizione da 
aperture sui muri, nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono 
essere protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 
13374 per superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve essere 
impedito con misure adatte a garantire la stabilità, in particolare con 
elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, 
architravi, rampe di scale, muri perimetrali, fondazioni secondo le 
indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori. 
 
d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di 
lavoro deve essere impedito con misure atte impedire i rischi 
conseguenti. In particolare  
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone 
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- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
-Demolizione con mezzi meccanici. 
La demolizione di parti di strutture isolate aventi altezza minore di 5 metri 
può essere effettuata mediante rovesciamento graduale e senza strappi 
per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi meccanici. 
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore a 1,5 volte l’altezza del 
muro o del manufatto da abbattere, previo allontanamento di tutti gli 
operai. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato per manufatti di altezza 
inferiore a 3 m con l’ausilio di puntelli per evitare il ritorno degli elementi 
stessi. 
 
-Demolizioni manuali: 
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere 
effettuata con ponti di servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera 
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre 
su ruote o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di 
altezza maggiore è necessario utilizzare un ponteggio metallico. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

scarrabile di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole 
in legno o metalliche con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano 
orizzontale. 
 
- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di 
recinzione metallica. 
 
- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di 
martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare 
cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da demolire e detriti per 
abbattimento polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, 
utilizzare attrezzature con bassa emissione di rumore e mezzi 
meccanici con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono 
essere adottate misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 
particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e 
metallica. 
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e 
per il rapido allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante 
segnalatori acustici e lampeggianti durante le manovre e la fase 
operativa. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Montaggio controsoffitti in cartongesso 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Elettrocuzione 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 
 
 

Lavorazione: Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
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localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 

 
 
 

Lavorazione: Rasatura armata 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Rasato Armato è una tecnica di intervento che abbina le capacità estetiche del rivestimento a spessore con l'elevata valenza tecnica e resistenza della preliminare rasatura armata con rete vetro tessile. La rasatura Armata viene realizzata  ponendo in opera il rasante, 
ancora fresca si procede all'applicazione della rete vetro tessile di rinforzo e all'applicazione di una successiva mano di rasante, la quale avrà grammatura idonea alle esigenze di armatura richieste e all'applicazione. Ad essiccazione della rasatura si procede alla 
finitura con materiale di rivestimento. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto per lavori su facciate 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di 
ogni inizio di attività sui medesimi. 
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere 
manomesse o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 
ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta. 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non 
devono diventare dei depositi. 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante 
tutta la durata dei lavori di costruzione il parapetto superiore del 
ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda. 
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso 
installare una protezione laterale o un ponteggio devono essere 
utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, 
reti di sicurezza, funi di sicurezza. 
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è 
superiore a 20 cm, devono essere prese misure che permettano di 
evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o 
sbalzo. 
 
Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, 
nebbia) sospendere le lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di 
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 

lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno. 
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
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quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

 
 
 

Lavorazione: Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra. 
Attività contemplate: 
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Elettrocuzione 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 
 
 

Lavorazione: Lavori su quadri elettrici 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Consiste nell'installazione o nella manutenzione di quadri elettrici. 
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Rischi in riferimento alla lavorazione 
Elettrocuzione 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 
 

Lavorazione: Completamento impianto elettrico interno 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di un impianto elettrico interno agli edifici. 
Attività contemplate: 
- montaggio placche, coperchi, simili; 
- montaggio corpi illuminanti. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 

a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Montaggio corpi radianti ed accessori 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Montaggio terminali (corpi radianti) ed accessori vari. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
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norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Distribuzione aria 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Impianto di climatizzazione - Posa in opera di canalizzazioni per la distribuzione dell'aria trattata. 
Attività contemplate: 
- posa canalizzazioni in lamiera;  
- posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento delle linee; 
- posa in opera diffusori in ambiente e griglie di ripresa. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a 
rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
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lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico 
dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono 
pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del 
fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli e delle 
verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di 
sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri 
e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di 
sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato 
e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 

- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di 
transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di 
supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 
1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o 
metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave 
predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi 
o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i 
lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 

 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli 
iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal costruttore e dalla 
normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di 
persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del 
materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti 
di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da evitare la 
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal 
piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Distribuzione acqua (2) 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Impianto di climatizzazione - distribuzione acqua con tubazioni in materiali plastici. 
Attività contemplate: 
- 1. apertura di tracce e fori 
- 2. posa cassette portacollettori e porta apparecchiature 
- 3. posa di tubazioni e collettori; 
- 4. prove di tenuta impianto. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
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- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e 
immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga 
in aree appropriate lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di 
atmosfera esplosiva devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di 
innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e 
simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare 
attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i 
lavoratori di dispositivi portatili di rilevazione gas. 

protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali 
infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 
libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e 
simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in 
ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i 
lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione  delle vie e uscite di 
emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata 
per il recupero delle persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si 
dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas nocivi 
od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 

coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone 
con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di 
materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 

 
 
 

Lavorazione: Distribuzione acqua (1) 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Impianto di climatizzazione - distribuzione acqua con tubazioni in materiali metallici. 
Attività contemplate: 
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- 1. apertura di tracce e fori 
- 2. posa cassette portacollettori e porta apparecchiature 
- 3. posa di tubazioni e collettori; 
- 4. prove di tenuta impianto. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Adduzione e scarico acque (2) 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Reti di adduzione acqua potabile e di scarico acque luride con tubazioni plastiche. 
Attività contemplate: 
- 1. apertura di tracce e fori 
- 2. posa cassette porta apparecchiature 
- 3. posa di tubazioni e accessori vari; 
- 4. prove di tenuta impianto. 
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Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Impianto fognario interno con tubazioni in PVC 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione dell'impianto fognario con la preparazione e posa delle tubazioni in PVC. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Impianto idrico sanitario 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione dell'impianto idrico sanitario con la preparazione e posa delle tubazioni e dei sanitari. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
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immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga 
in aree appropriate lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di 
atmosfera esplosiva devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di 
innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e 
simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare 
attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i 
lavoratori di dispositivi portatili di rilevazione gas. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali 
infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 
libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e 
simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in 
ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i 
lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione  delle vie e uscite di 
emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata 
per il recupero delle persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si 
dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas nocivi 
od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone 
con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di 
materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Montaggio idro-sanitari e accessori vari 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Montaggio apparecchiature idro-sanitarie, rubinetterie ed accessori vari. 
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Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Posa delle apparecchiature igieniche 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede il montaggio degli apparecchi igienici (WC, lavabo, piatto doccia, vasca e simili) 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Montaggio infissi esterni in metallo 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in alluminio 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Elettrocuzione 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 

lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 

quanto indicato nel piano. 
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evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 
 
 

Lavorazione: Montaggio infissi interni in PVC 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi interni in PVC o simili 

Rischi in riferimento alla lavorazione 
Elettrocuzione 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 
 

Lavorazione: Divisori in cartongesso 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di pareti divisorie o contropareti in cartongesso. 
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Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Elettrocuzione 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
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- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. - Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Realizzazione di rivestimenti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 50 

mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Pavimenti di varia natura 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede la posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Elettrocuzione 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono 
essere effettuati solo da personale competente sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione 
predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non 
protette con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non 
sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
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localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Massetto in conglomerato cementizio (2) 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di massetto in conglomerato cementizio, con fornitura in opera di calcestruzzo. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Pareti contro terra in cls armato 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per la formazione di muro controterra in conglomerato cementizio armato. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Fondazioni in cls armato (2) 
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Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fondazioni in cemento armato con fornitura in opera di calcestruzzo e sagomatura in cantiere delle armature: 
- formazione dei piani di lavoro; 
- approvvigionamento materiali; 
- casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 
- sagomatura e posa ferro lavorato; 
- getto del calcestruzzo con pompa per cls; 
- disarmo. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 
equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
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- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Opere di giardinaggio 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede lo svolgimento delle attività necessarie per la formazione di prati e massa a dimora di piante, quali: 
- pulitura e rimozione detriti; 
- scavi per messa a dimora di piante; 
- collocamento terra per giardini; 
- semina e piantumazione. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 
equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

 
 
 

Lavorazione: Impermeabilizzazione pareti, con malte fino a 2 m 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Impermeabilizzazione con applicazione di malte specifiche per impermeabilizzazione pareti o muri, vasche o piscine per altezza fino a 2 metri dal piano di calpestio 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e 
immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga 
in aree appropriate lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di 
atmosfera esplosiva devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di 
innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e 
simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare 
attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i 
lavoratori di dispositivi portatili di rilevazione gas. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali 
infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 
libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e 
simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in 
ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i 
lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione  delle vie e uscite di 
emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata 
per il recupero delle persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si 
dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas nocivi 
od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone 
con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di 
materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 

 
 
 

Lavorazione: Tramezzature, intonaci e finiture interne 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- tramezzature stanze, mazzette ed intercapedini; 
- tracce e controtelai; 
- intonaci interni. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a 
rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
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non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico 
dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono 
pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del 
fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli e delle 
verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di 
sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri 
e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 
sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di 
transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di 
supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 
1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o 
metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave 
predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi 
o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i 
lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato 
e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli 
iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal costruttore e dalla 
normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di 
persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del 
materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti 
di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da evitare la 
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal 
piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 
equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 
 
 

Lavorazione: Rifiniture, impianti e allacciamenti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- tracce per impianti; 
- massetti in cls preparato in cantiere; 
- linee ed impianti; 
- rivestimenti: cotto, parquet, ceramica e gres; soglie e battiscopa; 
- montaggio: porte, finestre, portelloni, ringhiere, sanitari e gruppi termici; 
- tinteggiature interne; 
- pozzetti, fosse, allacciamenti, aree a verde. 

Rischi in riferimento alla lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere 
pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato 
seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, 
con elementi che devono portare impressi il nome e il marchio del 
fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 
montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio 
e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e 
il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso 
contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le 
botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di 
impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di 
lavoro per facilitare le lavorazioni. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 
1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o 
cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede 
a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a 
distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione 
minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con 
tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate 
alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a 
rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
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- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le 
condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in caso di eventi 
meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed 
impalcati di servizio, balconi di carico e castelli di tiro devono avere le fibre 
con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di 
cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere 
realizzata una protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra 
elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere 
montati da personale competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente 
secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase 
lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai 
controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e dalla normativa vigente 
per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 
cm in caso di passaggio con materiali, impalcato in legno o elementi 
metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 

sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di 
classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari 
metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di 
sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole 
fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile 
l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 
l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo 
semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di 
transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura 
tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di 
supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 
1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e 
materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o 
metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave 
predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi 
o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i 
lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di 
movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in 
movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di 
attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o 
scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad 
elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo 
di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose 
nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata 
rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 
localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 
contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in 
quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 
equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente 
visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da 
questi separati con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di 
avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve 
essere predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 
scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti 
a livello del punto di emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda 
per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi 
mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata 
all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 

 gestione separata tra le imprese 

 gestione comune tra le imprese 

Emergenze ed evacuazione 

 

[Procedura emergenza primo soccorso] 

Procedure di Pronto Soccorso 

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 

 

Proteggere 

Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e 

dare istruzioni per il loro allontanamento. 

Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 

mettere in sicurezza la vittima. 

 

Avvertire 

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 

descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 

ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 

ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 

 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 

con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 

dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 

 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 

all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 

presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 

 

Soccorrere 

Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 

mascherine, visiere paraschizzi). 
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Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 

Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 

Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 

Numeri di telefono delle emergenze 

 

[Numeri utili] 

Numeri utili 

(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 

 

 

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 

Polizia 113 

Carabinieri 112 

Comando dei Vigili Urbani  

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 

Pronto soccorso ambulanza 118 

Guardia medica  

ASL territorialmente competente  

ISPESL territorialmente competente  

Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  

INAIL territorialmente competente  

Acquedotto (segnalazione guasti)  

Elettricità (segnalazione guasti)  

Gas (segnalazione guasti)  

Direttore dei lavori  

Coordinatore per l'esecuzione  

Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  

Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
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STIMA DEI COSTI 

 

COSTI SPECIALI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

26  SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI      

26.01  Organizzazione del cantiere      

26.01.01  Predisposizione dell'area di cantiere. Avvertenze: le recinzioni e le delimitazioni di cantiere sono normalmente 

incluse nei prezzi unitari delle lavorazioni. Tuttavia circostanze specifiche possono richiedere integrazioni rispetto a 

quello che avviene ordinariamente. In questi casi si dovranno valutare le maggiorazioni al sistema di recinzione del 

cantiere motivandole. 

     

26.01.01.08  Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata (dimensioni circa m 3,5x1,95 
h) e basi in cemento. Compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso mensile (minimo tre mesi) 

m 50,00 4,00 10,20 2.040,00 

Predisposizione dell'area di cantiere 2.040,00 

26.01.09  Illuminazione di sicurezza. Avvertenze: l'illuminazione ordinaria del cantiere non è considerato un costo speciale.      

26.01.09.05  Illuminazione di cantiere con faro alogeno. Esecuzione di illuminazione di cantiere ottenuta tramite faro alogeno con 

grado di protezione IP65, montato su supporto trasportabile. Costo d'uso mensile 

     

26.01.09.05 001 Faro da 500 W IP65. cad 2,00 4,00 1,40 1120 

Illuminazione di sicurezza.  11,20 

26.02  Dispositivi di Protezione Collettiva (D.P.C.)      

26.02.04  Protezione contro gli urti      

26.02.04.01  Protezione sommità di ferri d'armatura con canalina in PVC di sviluppo cm 20. Per tutta la durata del lavoro m 80,00 1,00 9,11 728,80 

Protezione contro gli urti 728,80 

TOTALE SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI (costi speciali) 

 
2.780,00 
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COSTI INCLUSI NEI PREZZI 

I costi della sicurezza comprenderanno l'utilizzo dei dispositivi di prevenzione degli incidenti sul lavoro, quali: 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
Il datore di lavoro fornirà i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul loro utilizzo riguardo ai rischi lavorativi ad ogni singolo lavoratore, che li riceverà formalmente e ne farà uso, quando le 
circostanze lavorative lo richiedano. Secondo le norme sarà curata la conservazione, la tenuta in buono stato, la manutenzione e – quando prescritto – la sostituzione dei citati DPI. Secondo le norme vigenti 
saranno impiegati: 
Casco: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il casco: urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto. 
Guanti: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare i guanti: Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli minerali e derivati, calore, freddo, elettrici. Scelta dei guanti in 
funzione dell’attività lavorativa: I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive per la pelle, pertanto devono essere scelti secondo le lavorazioni in 
atto. 
Calzature di sicurezza: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare le calzature di sicurezza: Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme,  freddo. Scelta delle calzature 
in funzione dell’attività lavorativa: - Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a slaccia mento rapido: scavi, demolizioni, lavori di carpenteria, movimentazione dei materiali, 
lavorazione del ferro, posa di elementi prefabbricati, serramenti, servizi sanitari, ringhiere, murature, tavolati e per qualsiasi altra attività durante la quale vi sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei 
piedi. - Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi molto caldi e nella stagione fredda. - Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde inclinate. 
- Stivali alti di gomma: attività in zone acquitrinose,  negli scavi invasi da acqua, durante i getti orizzontali, in prossimità degli impianti di betonaggio e simili. 
Cuffie e tappi auricolari: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare i dispositivi di protezione per l’udito: Rumore.  Scelta degli otoprotettori in funzione dell’attività lavorativa: 
L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della 
praticità d’uso e della tollerabilità individuale. Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 
Maschere antipolvere - apparecchi filtranti o isolanti: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare la maschera antipolvere o l’apparecchio filtrante o isolante: Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, 
catrame, amianto. Scelta della maschera in funzione dell’attività lavorativa Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare: - maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre; - respiratori semi 
facciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; - respiratori semi facciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; - apparecchi respiratori a mandata d’aria: per verniciature a 
spruzzo, sabbiature, per lavori entro pozzi, fognature e cisterne ed ovunque non vi sia certezza di normale respirabilità. La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura del 
rischio. Le maschere devono riportare la marcatura CE. 
Occhiali di sicurezza e schermi: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare gli occhiali o gli schermi: Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. Scelta del dispositivo in funzione dell’attività 
lavorativa: L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che possono produrre radiazioni, proiezione di schegge o di scintille. Le lesioni possono essere: - meccaniche: schegge, 
trucioli, aria compressa, urti accidentali; - ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; - termiche: liquidi caldi, corpi caldi. Gli occhiali devono avere le schermature laterali. Gli addetti 
all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali o, meglio, di schermi atti a filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono produrre lesioni alla cornea, al cristallino e, 
in alcuni casi, alla retina. Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare la marcatura CE. 
Cinture di sicurezza - funi di trattenuta - sistemi di assorbimento frenato di energia: situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il dispositivo di protezione anti caduta: Cadute dall’alto. Scelta del 
dispositivo in funzione dell’attività lavorativa: Quando non si possono adottare le misure di protezione collettiva, si devono utilizzare i dispositivi di protezione individuale. Per lavori di breve durata, per 
opere di edilizia industrializzata, per il montaggio di prefabbricati, durante il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, gru ed attività similari, gli operatori devono indossare la cintura di sicurezza. Le cinture di 
sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce gluteali, una fune di trattenuta con gancio a moschettone di lunghezza tale da limitare l’altezza di possibile caduta a non più di m 1,5. La 
fune di trattenuta do tata di dispositivi ad assorbimento d’energia offre il vantaggio di ammortizzare il momento d’arresto, ma occorre valutare con attenzione gli eventuali ostacoli sottostanti. Gli elementi 
che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura CE. Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa: - grembiuli e gambali per asfaltisti; - tute speciali per verniciatori, addetti 
alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre minerali; - copricapi a protezione dei raggi solari; - indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; - indumenti di protezione 
contro le intemperie. 
 

 

Totale costi inclusi         4.420,00 
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ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui 
rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di 
montacarichi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare sotto i carichi sospesi 

Descrizione: 
Non passare o sostare sotto i carichi sospesi, sotto i ponteggi o 
nel raggio di azione della gru 

Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare e sostare nel raggio di azione della gru 

Descrizione: Vietato passare e sostare sotto il raggio di azione della gru 

Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: È obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli 
metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che 
comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione:  

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: Vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: E' obbligatorio indossare occhiali con lenti opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso 
le macchine, ove esiste pericolo di offesa agli occhi (operazioni di 
saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, lavori alle 
macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi, ecc.). 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre 
nell'organismo, mediante la respirazione, elementi nocivi sotto 
forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: È obbligatorio indossare indumenti protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 


